
Il  «sì»  alla  solidarietà
universale  e  il  «no»  al
consumo sfrenato

Un’atmosfera  splendida,  fatta  di
semplicità  e  di  armonia,  quella  che
regnava venerdì 31 marzo, durante l’84ª
Serata  focalizzata  sul  tema:  «Laudato
si’: il “no” all’ideologia del consumo e
il “sì” alla cultura della sobrietà e
della  condivisione»,  la  6ª  Serata
conviviale  con  aperitivo  ideata
nell’ambito  della  4ª  edizione  del
WikiCircolo  con  il  filo  conduttore:
«L’uomo  e  sua  ‘sorella’  Terra»,  e
promossa dal Circolo, luogo da “abitare”

ed amare… La Serata si è svolta secondo l’ordine del giorno,
pubblicato in anticipo su questo Portale  e presentato dalla
dott.ssa Teresa Cona, segretaria del Circolo.

Il tema è stato introdotto da un video Laudato si’, tripudio
alla natura e alle sue bellezze, con l’intento di considerarla
come casa comune a cui si devono cura e manutenzione, rispetto
e  considerazione.  E’  seguito  l’ascolto  di  alcuni  brani
dell’enciclica,  letti  dall’insegnante  Sebastiana  Piccione,
tutti imperniati sul pericolo che l’umanità corre sprecando le
risorse nel consumismo, sullo scarso valore che si dà ai beni
della terra, sull’educazione alla sobrietà e alla condivisione
con  i  poveri  che  ormai  nel  mondo  raggiungono  un  numero
impressionante.

Piotr Anzulewicz OFMConv, nel suo intervento: «Alla scoperta
della Laudato si’», ci ha ricordato che l’enciclica ha avuto
un  incredibile  impatto  nel  mondo  non  ecclesiale.  L’ha
commentata  anche  Antonello  Rispoli,  responsabile  nazionale
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Garanzia Giovani per Confcooperative Calabria. Ha curato lo
«start-up» di programmi di microcredito nelle regioni del Sud
Italia e la predisposizione di strumenti finanziari in grado
di favorire l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili.
Docente di programmi di formazione, è impegnato a rileggere
anche  in  termini  politici  la  vita  sociale,  prestando
attenzione  ai  “beni  comuni”  (al  plurale).  Secondo  lui,
l’enciclica, scritta in modo semplice e diretto, tocca il
cuore e le corde dell’anima, con l’analisi sui danni, che
l’uomo ha fatto alla terra ed ai suoi abitanti, perseverando
in un modello di sviluppo economico che ha rallentato il vero
progresso e ha portato all’inquinamento, alla perdita della
biodiversità, al degrado sociale, alla questione dell’acqua,
al  deterioramento  della  qualità  della  vita  umana,  al
diffondersi  della  violenza.

Al  tempo  stesso  l’enciclica
rappresenta  uno  straordinario
messaggio di rinnovata fiducia nei
confronti del genere umano. Vi si
respira la voglia di credere nel
lato migliore dell’essere umano,
di ridare significato ad uno stile
di vita che ne ha sempre meno,

attraverso la volontà di ricercare quello spiraglio di fede
che può illuminare i nostri lati oscuri. «Fede − affermava
Dante Alighieri († 1321) − è sostanza di cose sperate». Il suo
contenuto  ci  conduce  ad  alimentare  una  ricerca  spirituale
dalla  quale  non  possiamo  più  prescindere  se  vogliamo
recuperare il senso della nostra permanenza su questa terra.
Si discute tanto sull’opportunità di censurare il male e si
riflette poco sul fatto che da anni stiamo censurando il bene
e svendendo i nostri valori, perché il fatto stesso di averli
e di coltivarli ci fa sentire come Don Chisciotte, nel suo
frustrante combattimento contro i mulini a vento. Oscar Wilde
(†  1900),  scrittore,  poeta,  drammaturgo,  giornalista  e
saggista irlandese, scriveva che la gente conosce il prezzo di
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tutto e il valore di nulla. Noi, ad esempio, conosciamo il
prezzo dei prodotti che acquistiamo, ma non ne riconosciamo il
valore.  Se  così  fosse,  non  sprecheremmo  1  300  000  000
tonnellate di cibo all’anno. E’ l’equivalente di 8 600 navi da
crociera! Un dato ancora più impressionante se pensiamo che un
miliardo  e  mezzo  di  persone  soffrono  di  denutrizione.  In
questo senso diremmo che il contenuto del nostro carrello è
una piccola appendice della nostra coscienza.

C’è urgente bisogno di una nuova solidarietà universale, come
via di soluzione alla crisi ambientale e sociale. Ne parla
Papa Francesco quando afferma che «ogni cambiamento ha bisogno
di motivazioni e di un cammino educativo», e propone «alcune
linee di maturazione umana ispirate al tesoro dell’esperienza
spirituale cristiana» (Laudato si’, n. 15). Il futuro viene,
ancora una volta, rimesso nelle nostre mani.

L’avv.  Peppino  Frontera  ha
evidenziato,  con  fatti  ed
esempi, in quanti modi ormai lo
spreco e il consumismo sfrenato
hanno  invaso  la  realtà  in  cui
viviamo.  Il  M°  Luigi  Cimino

invece ci ha deliziato sul valore educativo della musica che
si  attua  quando  tra  educatore  ed  educando  si  instaura  un
rapporto di empatia. Essa comprende capacità d’ascolto e di
liberazione da una sorta di «anestesia spirituale» che rende
ciechi alle sofferenze altrui.
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Non  pochi  sono  stati  gli
interventi degli astanti che con
grande  interesse  e  compostezza
hanno  condiviso  esperienze,
conoscenze  ed  emozioni,  tutte
mirate ad imparare e migliorare
il  nostro  ambiente  socio-
ambientale.  La  Serata,
attraverso  la  loro  voce,  con
forza  ha  ribadito  il  «no»
all’ideologia  del  consumo
ossessivo e il «sì» alla cultura

della  sobrietà  e  della  solidarietà.  «Dal  momento  che  il
mercato tende a creare un meccanismo consumistico compulsivo
per  piazzare  i  suoi  prodotti,  le  persone  finiscono  con
l’essere travolte dal vortice degli acquisti e delle spese
superflue» (Laudato si’, n. 203).

E’ davvero auspicabile una società più attenta all’essenza
dell’umano. Frate Francesco d’Assisi, «mistico e pellegrino
che viveva con semplicità e in una meravigliosa armonia con
Dio, con gli altri, con la natura e con se stesso» (n. 10), ci
è  l’esempio  per  eccellenza.  Egli  «si  sentiva  chiamato  a
prendersi cura di tutto ciò che esiste. Il suo discepolo s.
Bonaventura narrava che lui, “considerando che tutte le cose
hanno un’origine comune, si sentiva ricolmo di pietà ancora
maggiore e chiamava le creature, per quanto piccole, con il
nome di fratello o sorella”. Questa convinzione non può essere
disprezzata come un romanticismo irrazionale, perché influisce
sulle scelte che determinano il nostro comportamento. Se noi
ci accostiamo alla natura e all’ambiente senza questa apertura
allo  stupore  e  alla  meraviglia,  se  non  parliamo  più  il
linguaggio  della  fraternità  e  della  bellezza  nella  nostra
relazione con il mondo, i nostri atteggiamenti saranno quelli
del dominatore, del consumatore o del mero sfruttatore delle
risorse  naturali,  incapace  di  porre  un  limite  ai  suoi
interessi immediati. Viceversa, se noi ci sentiamo intimamente
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uniti  a  tutto  ciò  che  esiste,  la  sobrietà  e  la  cura
scaturiranno  in  maniera  spontanea»  (n.  11).

La Serata ha avuto anche un momento affabile, nel festeggiare
il  compleanno  della  sig.ra  Pina  Lista,  sempre  presente,
insieme a suo marito Leonardo, ad ogni evento del Circolo:
affettuosi auguri a lei da tutti noi e a presto, all’85ª
Serata.

sp/tc/pa
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L’«inutilità» del silenzio?
Sono stati in tanti coloro che venerdì 24 marzo hanno colto al
volo l’occasione per riflettere sul valore del silenzio, del
distacco  dal  mondo,  della  preghiera,  del  lavoro.
Quest’occasione  è  stata  offerta  dalla  6ª  Serata
cinematografica,  con  la  proiezione  del  film  «Il  grande
silenzio»  di  Philip  Gröning,  ideata  all’interno  della  4ª
edizione del CineCircolo, il cui leitmotiv è: «’Sorella’ Terra
per immagini», l’edizione ispirata all’enciclica Laudato si’
di Papa Francesco e alla preghiera-inno Cantico delle creature
di  frate  Francesco,  promossa  dal  Circolo  Culturale  San
Francesco ed aperta a tutti, l’83ª Serata di seguito, tra
quelle cinematografiche e quelle conviviali. Ricco è stato il
suo  programma,  pubblicato  in  anticipo  −  insieme  alle
recensioni  e  all’intervista  al  regista  e  sceneggiatore
tedesco, autore di tre lungometraggi di fiction (Sommer del
1986, Die Terroristen! del 1993, L’amour, l’argent, l’amour
del  2001  −  su  questo  Sito  Web,  nella  sezione  «Prossimi
Eventi», e presentato al pubblico, come d’abitudine, dalla
dott.ssa  Teresa  Cona,  segretaria  del  Circolo  e  curatrice
principale dell’edizione:
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Ascolto  dei  brani  dell’enciclica1.
Laudato  si’  (n.  235-237)  [Audio-libro  realizzato  nel
2016 dall’editore Luca Sossella ed accompagnato da una
guida alla lettura e all’ascolto del testo, scritta da
Antonio Spadaro SJ, direttore diCiviltà Cattolica]
Nelle paludi di Venezia Francesco si fermò a pregare e2.
tutto tacque − il testo tratto dalla Leggenda maggiore
di s. Bonaventura (LegM VIII 9: FF 1154), musicato e
cantato  da  Angelo  Branduardi,  musicista  varesotto,
insieme con Teresa Salgueiro, cantante portoghese
Note preliminari riguardanti il regista Philip Gröning,3.
la trama del suo film e il tema del cinedibattito («Il
distacco  dal  mondo  e  il  valore  del  silenzio,  della
preghiera, del tempo e del lavoro»)
Proiezione del film Il grande silenzio (Intervallo: 10′)4.
Impressioni, osservazioni e condivisioni sul tema del5.
cinedibattito
Comunicazioni  relative  al  Circolo  ed  annuncio  del6.
prossimo evento
Recita della Preghiera cristiana con il creato (Laudato7.
si’, n. 246)
Foto di gruppo e «cocktail»8.

Nel corso della Serata si è aggiunto, con sorpresa di molti,
un altro punto: quello con un brindisi augurale per quanti di
noi  il  19  marzo  hanno  festeggiato  l’onomastico:  Peppino
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Frontera, Pino Aversa e Pina Lista. In quest’occasione il
nostro operatore tecnico Ghenadi Cimino ha proiettato il video
Oh Happy Day (Sister Act 2), la performance di Ryan Toby e del
Coro della St. Francis High School di San Francisco, che ha
ulteriormente riacceso la gioia e la bellezza di stare insieme
come fratelli ed amici.

Non occorreva essere mistici, e
neppure  credenti,  per
partecipare  a  questo
appuntamento  con  un  film-
monolito,  straordinario  e
ipnotico.  Bastava  saper
rinunciare  a  una  “storia”  ed
entrare  in  un  ritmo  solenne  e

insieme  lieve,  in  uno  spazio  e  in  un  tempo  a  parte.  Un
antidoto alle false priorità del nostro tempo. Un film in cui
dall’apparente  monotonia  della  quotidianità  emergeva  subito
una semplice certezza: serenità. Un film ancora capace di
comunicare,  come  solo  il  grande  cinema  sa  fare:  con  una
sequenza, ad esempio, di primi piani, tutti uguali e tutti
diversi: quelli dei monaci certosini della Grande Chartreuse,
silenziosamente arroccata sulle Alpi francesi nei pressi di
Grenoble,  e  naturalmente  tutti  in  silenzio,  quello  delle
nostre ormai rarissime occasioni.

Il silenzio conta, eccome. Ne hanno parlato, tra l’altro,
Peppino Frontera, Sebastiana Ciambrone, Nunzio Familiari e il
sottoscritto. Il presbitero, ad esempio, che accompagna un
malato giunto ai suoi ultimi giorni di vita, si confronta
spesso con questa dimensione quasi perduta o uccisa nella
nostra società, anche dagli mp3 o i social network. Chiusa la
porta della stanza, soli di fronte al mistero della vita, che
si trasforma attraversando quello della sofferenza, non si può
fare a meno di sentirsi come calati in un’atmosfera diversa,
di avvertirne quasi il palpitare. Eppure «oggi vale soltanto
ciò che è contenuto nel brusio, solo ciò che in esso accade»,
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a tal punto che, per usare le parole di Søren Kierkegaard (†
1855), filosofo, teologo e scrittore danese, «gli individui

amanti della solitudine e del silenzio
sono classificati insieme ai delinquenti»
o perlomeno guardati con molto sospetto.
Al riguardo sarebbe molto utile leggere
il libro di Max Picard († 1965), medico,
poeta e pensatore svizzero, dal titolo Il
mondo  del  silenzio,  riproposto  nella
nuova traduzione italiana a cura di Jean-
Luc  Egger,  aggiornato  e  perfezionato
sulla  prima  edizione  tedesca  del  1948
(Servitium,  2014).  E’  un’opera
affascinate per lo stile piano e poetico,

ma  soprattutto  per  l’armonia  che  trae  dagli  infiniti
“incontri” che descrive, come una “anti-fuga” di variazioni
sul tema essenziale del “silenzio”. Non l’apologia, non fuga
dalla  parola,  bensì  riscoperta  del  silenzio,  quale  luogo
originario  della  parola,  di  ogni  elemento  del  creato  e
soprattutto  dell’uomo  nella  sua  essenza  originaria  e
incontaminata.

«Viviamo  in  un  mondo  −  scrive  Silvano  Zucal,  docente  nel
Dipartimento  di  Lettere  e  Filosofia  dell’Università  degli
Studi di Trento, rifacendosi a Picard − nel quale sembra ormai
dominare  soltanto  il  puro  brusio  verbale  (Wortgeräusch),
ovvero una parola ormai uccisa», come un continuo rumore di
fondo nel quale si va progressivamente perdendo la capacità di
stare  in  silenzio,  di  rispettare  l’altrui  silenzio  e,  in
ultima analisi, di ascoltare. L’ascolto, quello dell’orecchio
e quello del cuore, è secondo Zucal «una virtù sconosciuta
(…), assolutamente trasgressiva perché va a incidere su una
società per lo più abitata da inascoltanti a tutti i livelli
(…),  narcisisti  e  replicanti  che  parlano  sempre  e  non
ascoltano mai». Se si perde la dimensione del silenzio non si
è più capaci di dare peso alle parole e non si riesce più ad
ascoltare l’uomo, specie quando quest’ultimo è malato e non ha
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più la forza di imporre a nessuno il proprio discorso e le
proprie ragioni. E così se, come diceva Pier Paolo Pasolini (†
1975),  poeta,  scrittore,  regista,  sceneggiatore,  attore,
paroliere, drammaturgo e giornalista, «la morte non consiste
nel non poter più comunicare, ma nel non potere più essere
compresi», il malato muore davvero, relegato in un angolo nel
quale, incompreso, sarà considerato solo un fardello inutile.

E’,  dunque,  vitale  soffermarsi
sul  valore  del  silenzio,
dell’ascolto,  della  fuga  dal
mondo… Bisogna subito notare la
radice  comune  tra  perdita  del
silenzio  e  perdita  dell’uomo
tout  court:  la  categoria  che
Picard  riferisce  positivamente
al  silenzio,  «senza  utilità»,
cioè «totalmente estraneo al mondo dell’utile», è la stessa
che finisce, negativamente, per essere applicata al malato
morente, in coma, in stato vegetativo, o al figlio in grembo
non  desiderato  perché  magari  malformato.  La  soluzione
eutanasica o abortista è spesso proprio figlia della perdita
della  capacità  di  ascoltare  gli  altri  e  prima  ancora  se
stessi,  dello  stordimento  mediatico  che  insinua  conoscenze
superficiali vendute come verità e «pressate negli uomini come
una materia qualsiasi in vuoti barattoli» (Picard). Eppure,
misteriosamente, nel silenzio o di fronte all’uomo ferito, a
chi  ascolta  pare  di  sentire  una  voce  nuova:  «Proprio  dal
silenzio promanano più aiuto e più prosperità che da tutto
quanto è utile. Esso, l’inutile, si pone accanto a ciò che è
fin  troppo  utile,  appare  improvvisamente  al  suo  fianco  e
spaventa per la sua assoluta mancanza di scopo, interrompe il
flusso e la corsa di ciò che è fin troppo utile». Il silenzio,
quasi  come  un  atto  liturgico  o  un  uomo  inchiodato  dalla
malattia,  «rafforza  ciò  che  vi  è  d’intangibile  o  di
inviolabile nelle cose, attenua il danno che lo sfruttamento
arreca alle cose, le restituisce nella loro integrità (…)
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poiché proprio questo è il silenzio: sacra inutilità» o, come
ha  scritto  don  Giuseppe  Dossetti  (†  1996),  presbitero,
giurista, politico e teologo, «puro dono di Dio».

Evidentemente,  luoghi  di
silenzio  esteriore  o  ambienti
lontani dal frastuono: montagne,
deserti,  monasteri,  hanno  la
loro importanza, anche se non è
neppure raro vedere oggi persone
che si portano lo «stereo» sulle

vette dei monti, in mezzo ai boschi o nelle giornate di ritiro
spirituale. Nei confronti del silenzio esteriore viviamo una
sorta di amore-odio: sentiamo che ci manca, ma quando c’è, ci
pesa. «Nulla ha tanto radicalmente mutato la fisionomia umana
− ribadisce Picard − quanto la perdita di ogni relazione col
silenzio». Il silenzio esteriore e la solitudine non sono però
da confondere con la «fuga mundi», con l’isolamento, con il
mutismo o con una sorta di ripiegamento su se stessi. Non sono
né un corpo estraneo né una prigione, ma sono un luogo da
abitare, una realtà in cui vivere, un ambiente in cui stare
con tutta la propria persona. «Nel silenzio esteriore − scrive
Adriano Parenti OFMCap nel suo libro A scuola di preghiera da
Francesco  e  Chiara  d’Assisi  (Edizioni  Messaggero,  1992)  −
troviamo un prezioso alleato (…) per incamminarci non verso il
vuoto,  ma  verso  un  “silenzio  pieno”  e  verso  il  “silenzio
esteriore”». Ecco il punto. Il silenzio esteriore è solo un
sostegno, una condizione, un ambiente che favorisce il dialogo
con l’altro.

Per frate Francesco il silenzio e la solitudine sono il luogo
dell’incontro con Dio, il luogo in cui essere presenti con
tutta la propria persona e in cui liberi da altre presenze
accogliere  la  presenza  dell’«altissimo,  onnipotente,  bon
Signore»:  «…sottraendosi  al  chiasso  del  traffico  e  della
gente,  supplicava  devotamente  la  clemenza  divina,  che  si
degnasse mostrargli quanto doveva fare» (Leggenda maggiore I
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4: FF 1033); «…cercava luoghi solitari per poter lanciare
completamente la sua anima in Dio» (Vita prima 71: FF 445).

Al di là del silenzio esteriore,
che pure ha il suo peso, ciò che
conta è entrare in un silenzio
interiore, «pieno», «inclusivo»,
«ospitale»,  «abitato»,  dalla
presenza  del  Signore.  Il
frastuono,  cioè  l’inquinamento
da rumore, non è solo una realtà
esterna alla nostra persona, ma

è soprattutto una realtà interiore, quella che è dentro di noi
ed è formata da sogni e fantasie, paure e rimpianti, ricordi e
delusioni, gioie e speranze, desideri e progetti, persone e
situazioni… Queste sono tutte realtà parlanti dentro di noi. A
volte può capitare di temere il silenzio proprio per la paura
del risveglio di tutto ciò che è in noi. Il grande silenzio è
proprio quello di porci nella verità davanti a ciò che siamo.
Non serve a niente soffocare, con il rumore, la realtà, il
peccato, la fragilità. Non giova non accoglierci per ciò che
siamo. A poco serve allontanare ciò che in noi ha qualcosa da
dire.  Il  silenzio  interiore  non  è  uno  spazio  costruito
artificiosamente.  E’  piuttosto  stare  consapevolmente  alla
presenza del Signore nella verità di ciò che siamo. E’ fare
spazio alla sua azione in noi, con recettività e apertura,
pronti  ad  accogliere  il  suo  amore.  Si  tratta,  dunque,  di
abitare  un  silenzio  che  è  «abitato»  dalla  presenza  del
Signore. Così esso diviene il luogo dell’incontro con lui.
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Bisogna  comunque  ricordare  che  il
peggiore nemico del silenzio interiore
non è il rumore esteriore o interiore,
ma il ripiegamento su noi stessi e la
chiusura nei confronti dell’altro. Per
questo frate Francesco non legava la
preghiera al silenzio esteriore o alla
solitudine:  «Dovunque  siamo  o  ci
muoviamo, portiamo con noi la nostra
cella:  fratello  corpo;  l’anima  è
l’eremita che vi abita dentro a pregare
Dio e meditare. E se l’anima non vive
serena  e  solitaria  nella  sua  cella,  ben  poco  giova  al
religioso una cella eretta da mano d’uomo» (Leggenda perugina
80: FF 1636). E’ ovvio che questo genere di “eremo” è aperto a
tutti:  tutti  hanno  possibilità  di  vivere  alla  presenza
dell’altro e del totalmente Altro, non dimenticando mai che il
silenzio e il servizio sono due binari che devono segnare il
nostro cammino. Ciascuno di noi, secondo le diverse tappe
della sua vita, deve scoprire la forma e il ritmo dei tempi di
silenzio, di solitudine e di ascolto che gli sono necessari
per vivere, pena il rimanere degli eterni superficiali o il
divenire  dei  «pappagalli  religiosi».  E’  importante  anche
allontanare la fretta. La parola dell’altro non la si può
inghiottire come una pillola. Un rapporto frettoloso non è mai
espressione di un ascolto vero e di un amore profondo. La
fretta porta al monologo e ci rende introvabili… anche dal
totalmente Altro.

A tanto ci portava la Serata. E’ rimasta ancora una cosa che
si potrebbe fare il prima possibile: rivedere il film per
intero, magari a casa, e riprendere i suoi temi di scottante
attualità…

Piotr Anzulewicz OFMConv
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L’80ª Serata, con l’«Emmaus»:
costante proiezione al futuro

«Laudato si’: i gemiti di sorella Terra
“oppressa e devastata” e i gemiti degli
“abbandonati e maltrattati” del mondo»:
tale  è  stato  il  tema  della  Serata
conviviale  con  aperitivo,  svoltasi
venerdì 3 marzo nel Salone «S. Elisabetta
d’Ungheria»  presso  la  chiesa  «Sacro
Cuore»  di  Catanzaro  Lido.  Era  la  4ª
Serata della 4ª edizione del WikiCircolo
incentrata  su  «L’uomo  e  sua  ‘sorella’
Terra» e ispirata all’enciclica «Laudato
si’» di Papa Francesco e alla preghiera-

inno «Cantico delle creature» di frate Francesco.

E’ stata l’80ª Serata di seguito, tra quelle cinematografiche
e quelle conviviali, tutte dense di riflessioni, interventi e
condivisioni,  ricolme  di  fraternità,  convivialità  e
solidarietà,  ma  anche  cariche  di  passaggi  difficili.  Sono
state Serate non banali, che hanno visto l’ammirevole impegno
dello Staff e la sua ferrea volontà di non arrendersi davanti
agli ostacoli, prove e avversità. Preziosissimi sono stati i
momenti  di  fattiva  e  coordinata  collaborazione,  che
permettevano di tenere vivo l’ideale del Circolo: «la cultura
e  la  cura  dell’altro»,  e  di  proiettarlo  in  dimensioni
temporali e geografiche sempre più vaste, anche tramite la
rete telematica: il sito web e la pagina Facebook… Una miniera
di spunti, informazioni, documenti, “voci”. Basti evocare qui
gli  interventi  di  Rocco  Reina,  Mariaconcetta  Infuso,  Enzo
Colacino,  Francesco  Longo,  Michele  Cordiano  (confessore  di
Natuzza), Pasquale Pittari OFMCap, Francesco Sacchi, Beniamino
Donnici, tutti di generosa disponibilità e di indiscutibile
qualità.
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La prof.ssa Mariaconcetta Infuso, presidente dell’associazione
di volontariato «Emmaus Catanzaro», è stata protagonista anche
di questa Serata, per la seconda volta (la prima volta risale
al 22 gennaio 2016). Con il suo intervento, illustrato da due
straordinari video, si è magnificamente inserita nel programma
della  Serata
(https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/gemiti-de
lla-terra-degli-abbandonati-maltrattati-4a-serata-conviviale/)
presentato dalla dott. Teresa Cona, segretaria del Circolo,
suscitando  vivo  interesse,  commozione  e  ammirazione  del
pubblico. Un momento ricco di suggestioni e di speranza.

Le pagine della “sua” «Emmaus» − la
stimata  ormai  particella  del
movimento internazionale fondato da
Henri  Antoine  Grouès,  frate
cappuccino,  detto  Abbé  Pierre  (†
2007), e composto oggi da circa 400
comunità e gruppi −, sono piene di
iniziative con gli ultimi e per gli

ultimi. L’«Emmaus» catanzarese raccoglie materiale usato per
distribuirlo  ai  disagiati  o  metterlo  presso  i  mercatini
solidali; con le offerte ricavate da questi mercatini sostiene
non solo il proprio centro per l’accoglienza e la tutela dei
diritti dei bisognosi ed emarginati, ma anche le numerose
attività  locali  e  internazionali  (ad  esempio  il  «Progetto
Acqua-Lago Nokouè», nel Benin). Attualmente ha una utenza di
700 famiglie, pari a circa 2000 persone bisognose, per le
quali  attua  l’intermediazione  presso  le  istituzioni,  la
distribuzione  di  beni  di  prima  necessità,  il  sostegno
scolastico, medico e legale. Periodicamente svolge servizio di
assistenza  ai  degenti  presso  l’Ospedale  «Pugliese−Ciaccio».
Insieme all’«Emmaus Italia» aderisce alla Banca Etica e alla
Rete Lilliput. Per fini solidali e umanitari collabora tra
l’altro  con  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  il
«Volontariato Giustizia», la Fondazione Antiusura «S. Maria
del  Soccorso»,  le  «Associazioni  Amiche»,  la  «Libera
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Catanzaro».  Grazie  alla  caparbietà  del  gruppo  guidato  da
Mariaconcetta,  e  al  sostegno  della  storica  comunità  di
Firenze, l’«Emmaus Italia» ha inaugurato il 13 giugno 2016 la
sua seconda comunità al sud Italia, dopo Palermo, a Satriano
Marina, e l’ha fatto con lo stile sobrio che caratterizza i
suoi operatori e volontari. Qui la gente “di strada”, esclusa
dalla  società,  trova  una  casa  e  chi  è  disposto  a  darvi
ascolto.  Gli  “irrecuperabili”,  del  resto,  come  teneva  a
precisare l’Abbé Pierre, non esistono: esistono le persone
malate di «anoressia esistenziale» (don Luigi Ciotti), cioè le
persone  sole  che  forse  vivono  la  peggiore  delle  povertà:
quella interpersonale.

Tenendo  conte  dell’affinità  spirituale  tra  il  Circolo  e
l’«Emmaus», Mariaconcetta ha rivolto ai presenti l’invito a
partecipare ad eventi di maggio, atti a coinvolgere sempre più
persone  nell’educazione  del  “riciclo”  di  materiali  che  la
“cultura dello scarto” distrugge con tanta nonchalance.

Nel prosieguo della Serata, a sorpresa, un «break», per un
affettuoso brindisi a Lawrence Mondoka OFMConv, membro della
fraternità conventuale di Catanzaro Lido e assiduo «habitué»
del Circolo, che ha compiuto gli anni, e, a conclusione, dopo
lo  scambio  di  opinioni  ed
esperienze,  la  recita  della
«Preghiera  cristiana  per  il
creato» («Laudato si’», n. 246),
il  video  «Cantico  delle
creature»  musicato  da  Domenico
Stella  OFMConv  (†  1956)  ed
eseguito dai partecipanti al 32° incontro dei Giovani verso
Assisi (2011), una foto comune e un momento conviviale di
grande simpatia e reciproca stima.

Le porte del Circolo sono aperte ogni venerdì e invitano ad
entrare chi sta fuori, chi è escluso, chi è avvertito o un
semplice curioso: «Entrate! Entrate tutti per vedere ciò che
sta dentro!» Il Circolo accoglie tutti, aspetta tutti, invita
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tutti. Le sue porte inducono anche ad uscire chi vi è entrato:
«Andate fuori a portare speranza». Qui vengono posti i semi,
ma essi vanno sparsi fuori, per il mondo. Tutto attorno a noi
grida, «geme e soffre le doglie del parto» (Rom 8,22), a causa
del  peccato  dell’uomo,  nell’«attesa  ardente»  (v.  19)  e
nell’ansia  impaziente  di  riscatto  e  di  rinnovamento,  con
supplica  di  aiutarlo  in  quest’opera  di  liberazione  «dalla
«vanità» (v. 20) e dalla «corruzione» (v. 21). A noi viene
chiesto il coinvolgimento, l’impegno, il nostro “poco”…

pa/tc
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Immersi  nella  bellezza
dell’AsproMonte

«AsproMonte»:  è  stato  lo  slogan  della
Serata cinematografica che si è svolta
venerdì 24 febbraio presso la sede del
Circolo a Catanzaro Lido, la 4ª Serata
della 4ª edizione del CineCircolo, il cui
leitmotiv  è:  «’Sorella’  Terra  per
immagini»,  ispirata  all’enciclica
«Laudato si’» di Papa Francesco e alla
preghiera-inno «Cantico delle creature»
di frate Francesco, la 79ª di seguito…

A  presentare  il  suo  programma
(https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/aspromont
e-4a-serata-cinematografica-dibattito/) ed animarla è stata,
come consuetudine, la dott.ssa Teresa Cona, segretaria del
Circolo  e  curatrice  delle  Serate  con  dibattito,  in
collaborazione  con  l’avv.  Peppino  Frontera  e  il  M°  Luigi
Cimino  che  questa  volta  ha  indossato  anche  i  panni
dell’operatore  tecnico,  supplendo  −  insieme  all’assistente
Gabriele Milasi − Ghenadi Cimino, impegnato in un’altro evento
culturale.

Il  film  «Aspromonte»  di  Hedy
Krissane,  preceduto  dal  video
«Tu sia lodato, mio Signore» (il
testo  del  «Cantico  delle
creature» adattato e musicato da
Pietro Diambrini ed eseguito dai
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bambini  della  prescuola
familiare di Nomadelfia, la comunità fondata nel 1948 da don
Zeno Saltini), ha catapultato i presenti in una terra magica,
piena di fascino e calore umano, dove le maestose montagne e i
verdi boschi, fanno addirittura male agli occhi, tanto sono
belli e intensi, e dove il cibo piccante e il vino fresco
fanno  venire  l’acquolina  in  bocca.  Al  suono  di  ritmiche
musiche, composte da Peppe Voltarelli, cantautore e attore
nativo di Cosenza, si sono lasciati rapire dalle bellezze
paesaggistiche, vere protagoniste della pellicola del cineasta
di  origini  tunisine.  Accompagnati  dalla  migliore  guardia
forestale e dal suo cane Farouq, hanno girato con Torquato,
calabrese trapiantato al nord e diventato imprenditore, tutto
l’AsproMonte  alla  “caccia”  di  Marco,  il  fratello
presumibilmente  rapito.  Malgrado  alcuni  bloopers  (papere),
qualche difetto di recitazione e una storia in superficie, il
film  ha  mostrato  loro  come  sia  bella  la  terra  calabrese,
specie là dove è rimasta incontaminata, e ha ricordato come le
origini sono nel sangue e non vanno rinnegate.

Il dibattito, che è seguito alla
proiezione,  ha  trasportato
l’attenzione  dei  cinefili  nel
tempo  primordiale,  all’origine,
alla creazione. Il paesaggio −
si è detto − è soprattutto luogo
dell’anima  e  non  soltanto
connubio  estetico  di  forme  e

colori, odori e suoni che appagano il bisogno sensoriale, o
uno  strumento  promozionale  per  valorizzare  l’ambiente  e
mostrare aspetti inediti o poco noti del territorio, come ad
esempio specialità gastronomiche, costumi, lingue e dialetti.
Esso è − o può esserlo − scenario di viaggio spirituale, oltre
che reale, dove è intenso il nostro rapporto con “il creato” e
dove  all’improvviso  risuona  nel  “viatore”  la  corda  troppo
spesso tacitata della nostra ragione: il bisogno strettamente
“religioso”,  quello  di  Dio.  Un  bisogno  che  per  l’uomo
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contemporaneo è diventato incosciente, censurato, soppresso,
riempito da altro, alienato da bisogni diversi, immediati, a
portata di mano, facili da soddisfare.

Non c’è nulla di nuovo. «E’ una tentazione in tutti e di tutti
i tempi − afferma p. Mauro Giuseppe Lepori, abate generale

dell’Ordine cistercense. − Dal peccato
originale in poi, l’uomo mortifica il
suo  bisogno  di  Dio  dentro
l’idolatria». Eppure oggi pare esserci
qualcosa  di  più,  come  se  il  cane
Farouq faticasse a trovare le orme di
Marco  e  come  se  esso  stesso  fosse
preda di un disorientamento che non
gli  fa  individuare  l’invisibile  che

tuttavia c’è ed è soverchiante. «Forse − dice p. Lepori −
l’invisibile è immerso in una cultura in cui opprimere il suo
desiderio è diventato il fattore preponderante, il che è una
sorta di negazione della vera cultura, che è sempre consistita
in qualcosa mosso da un desiderio di bellezza, di verità e di
benessere.  Nelle  società,  in  cui  questo  desiderio  era
coscientemente teso all’infinito, si è visto che l’espressione
culturale  era  bella,  proprio  perché  questa  stessa  cultura
esprimeva tale desiderio». La cultura contemporanea invece «fa
chiaramente emergere il tentativo di bloccare e di mortificare
ogni desiderio del vero, del bello e del buono». Lo mortifica
e lo censura, eppure esso «c’è, rimane, è invisibile». Serve
un  «input»,  una  molla,  una  scossa  che  risvegli  la  sua
«apertura  all’infinito».  E’  necessario,  oggi  più  che  mai,
«riannodare  un’amicizia  tra  l’uomo  e  il  creato».  Idea
ambiziosa  e  attraente,  ma  come  si  fa?  Innanzitutto  è
necessario  partire  da  sé,  in  barba  a  tante  narrazioni
catastrofiche  e  catastrofiste,  peana  luttuosi  e  sensi  di
inferiorità. Chi lo fa, sperimenta che rispettando, custodendo
ed ammirando il creato, la flora e la fauna, realizza la vita
più umana e più piena. «La società in cui viviamo − continua
Lepori − non è peggiore delle società d’un tempo». Certo,
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qualcosa è cambiato, se è vero che «questa è come fosse una
società di cadaveri, di gente che non vive, che non sa cosa
sia la felicità». Il problema è piuttosto che «l’uomo di oggi
è meno inquieto. Ha paura dello stato dell’economia e di ciò
che  succede  nel  mondo,  ma  è  una  paura  legata  quasi
esclusivamente al contingente. Appare invece meno inquieto del
senso della vita, e questo è l’elemento più preoccupante.
Quando l’uomo non è inquieto, è seduto».

Il rischio può essere quello di limitarsi a pensare secondo
schemi mentali propri dell’Occidente: «E’ vero, in Africa e in
Asia (…) si è immersi ancora in una cultura in cui rapporti
sono prossimi al cuore. Il problema è che anche là è sempre
più forte la tentazione portata dall’Occidente: un modello
culturale teso solo a un progresso interno, ma non profondo»,
una tendenza di esportare lo stile di vita che ormai è per
l’immediato e che soffoca i bisogni profondi del cuore. Un
soffocamento  progressivo.  «Un’asfissia  −  ha  chiosato  Papa
Francesco durante la Messa nella basilica romana di S. Sabina
sull’Avventino (1.03.2017) − che soffoca lo spirito, restringe
l’orizzonte,  anestetizza  il  cuore».  Un  cuore  cui  si  bada
sempre meno. I più lo ignorano del tutto. Molti lo trattano
come organo di reattività istintiva e sentimentale. Pochissimi
lo mettono con le spalle al muro, rendendolo responsabile di
un sentimento cosciente di sé. Può allora l’uomo ridestarsi da
questa  «asfissia  dello  spirito  generata  dall’egoismo,
dall’indifferenza e dalla superficialità», mentre accanto a
lui gli attentati sono quasi all’ordine del giorno e i preti
vengono sgozzati sugli altari delle



chiese  in  mattine  fresche
dell’estate francese? Può essere
questo  buio,  per  paradosso,  a
svegliarlo  dal  torpore  e
spalancare  un  nuovo  orizzonte?
Lo  può  fare  un’escursione  in
AsproMonte?  Certamente  sì.  «I
monti − ripeteva Carlo Alianello
(†  1981),  scrittore  e

sceneggiatore − a ogni cima spalancano l’orizzonte». Di più,
annullano i ritmi concitati della quotidianità, riposano la
mente e scuotono il cuore, portandolo a riflettere sul senso
della  vita,  così  grande  così  fragile,  così  misera  e  così
sublime, sfidata dal limite e tesa all’infinito, in eterna
“caccia di Dio”.

La Serata, che ha fatto venire grande voglia di AsproMonte, si
è conclusa con la recita della Preghiera cristiana per il
creato,  tratta  dall’enciclica  Laudato  si’,  e  con  un
“cocktail”,  tra  dolcetti  e  croissant.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Serata memorabile (78ª)
Serata  memorabile,  incancellabile,
eccezionale,  quella  di  venerdì  17
febbraio  al  Circolo  Culturale  San
Francesco, la 3ª conviviale con aperitivo
sul  tema:  «Il  creato:  “dominarlo”  o
custodirlo?  La  sapienza  di  grandi
racconti  biblici»,  ideata  nell’ambito
della 4ª edizione del WikiCircolo il cui
tema  conduttore  è:  «L’uomo  e  sua
‘sorella’  Terra»,  l’edizione  ispirata
all’enciclica  «Laudato  si’»  di  Papa
Francesco e alla preghiera-inno «Cantico

delle creature» di frate Francesco, la 78ª di seguito.

Serata speciale, vivace e molto simpatica, che ha visto il
presidente del Circolo, suo malgrado, al centro dell’incontro.
La segretaria e il curatore delle Serate conviviali, a nome
del Circolo, gli hanno consegnato, a sorpresa, un iPhone 6S,
corredato di una pergamena in cui una mano ha scritto tra
l’altro: «Speriamo di aver fatto “centro”, aiutandolo nel suo
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intenso desiderio di comunicare la bellezza di quanto è umano
e insieme divino nel sapere, nel creato e nella fatica di
vivere, perché a volte anche lo Spirito Santo può servirsi
della tecnologia per raggiungere vicini e lontani». E’ stato
il dono dei suoi più stretti collaboratori e di alcuni «fans»
del  Circolo.  Passato  il  primo  momento  di  stupore,  il
presidente,  che  aveva  visto  andare  in  frantumi  il  suo
smartphone, meno avanzato e ormai fuori commercio, rimanendo
per settimane senza possibilità di comunicare all’esterno se
non utilizzando il computer (sua appendice), ha espresso la

sua commossa gratitudine a quanti
lo hanno riempito di meraviglia:
«Sono  le  persone  “speciali”,
quelle che ti leggono dentro, che
sentono  i  tuoi  pensieri,  che
colgono solo la parte più bella
del tuo cuore e che ti regalano
con  un  gesto  questa  gioia  che

avevi dimenticato. Sono quelle persone che non ringrazierai
mai abbastanza per averle incontrate sul tuo cammino».

La  Serata  è  stata  splendidamente  illuminata  da  un  altro
“regalo”  fuori  programma:  l’inattesa  presenza  di  Dariusz
Wisniewski  OFMConv,  confratello  ed  allievo  del  presidente,
arrivato appena poche ore prima, con una visita-lampo, da
Roma, ma in realtà da Dobra Szczecinska, una cittadina sorta
presso la grande Stettino (in polacco: Szczecin) sulla sponda
destra del fiume Oder, delle anse, degli angiporti e delle
isole, in un intrico di ponti, gru e banchine, a sud della
laguna  e  della  baia  della  Pomerania,  dove  da  secoli  si
incrociano  le  strade  che  collegano  l’Europa  occidentale  a
quella orientale, la Scandinavia al sud Europa. Infatti, il
gradito ospite, nel suo breve intervento, ha fatto cenno al
suo lavoro tra i protestanti in Svezia (4 anni), ma anche tra
i musulmani in Turchia (9 anni), motivato dall’argomento della
sua tesi dottorale («Ire inter Saracenos». Il dilemma tra la
crociata e la missione nelle opere di Ruggero Bacone, Roma
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2005).

Tutto  pareva  essere  eccezionale,  anche  il  programma  della
Serata pubblicato anticipatamente sul Sito Web del Circolo
(https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/creato-do
minarlo-sfruttarlo-custodirlo-rispettarlo-la-sapienza-grandi-
racconti-biblici-3a-serata-conviviale-aperitivo/).

Alla prossima tornata!

(tc/pa)
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«Seminiamo  bellezza  e  non
inquinamento»

«Papa Francesco e la sua Laudato si’»: è
stato  il  «claim»  della  2ª  Serata
conviviale con aperitivo, che si è svolta
venerdì 3 febbraio nel consueto Salone
«S.  Elisabetta  d’Ungheria»  presso  la
chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido,
Serata progettata nell’ambito della 4ª
edizione del WikiCircolo, il cui motivo
conduttore  è:  «L’uomo  e  sua  ‘sorella’
Terra», e ispirata all’enciclica Laudato
si’ di Papa Francesco e alla preghiera-
inno  Cantico  delle  creature  di  frate

Francesco.  E’  stata  la  76ª  Serata  di  seguito,  tra  quelle
conviviali e quelle cinematografiche, aperte a chi è a pochi
passi dalla sede del Circolo o a chi non lo è.

A  vegliare  sulla  Serata,  il  suo  curatore,  l’avv.  Peppino
Frontera,  supportato  dall’équipe:  Teresa,  Luigi,  Ghenadi  e
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Gabriele. E’ stata la segretaria del Circolo, la dott.ssa
Teresa Cona, a salutare il pubblico e calamitarlo intorno ad
un  ricco,  consistente  e  ambizioso  programma,  pubblicato
anticipatamente sul Sito Web del Circolo:

«1. Video curato da Robert Duncan,
compositore canadese, che associa
foto  e  filmati  alle  frasi
utilizzate da Papa Francesco nella
Laudato  si’  (6  min);  2.  Alla
scoperta  della  Laudato  si’:
interviene Anzulewicz OFMConv; 3.
Ascolto  di  alcuni  brani

dell’enciclica, tra cui il n. 246, letti dall’attore Toni
Servillo (Audio-libro realizzato nel 2016 dall’editore Luca
Sossella  ed  accompagnato  da  una  guida  alla  lettura  e
all’ascolto  del  testo,  scritta  da  Antonio  Spadaro  SJ,
direttore  di  Civiltà  Cattolica);  4.  Lotta  contro
l’inquinamento  nel  Comune  di  Catanzaro  e  sul  Tirreno
cosentino:  intervengono  Francesco  Longo,  assessore  comunale
alla  gestione  del  territorio,  e  Peppino  Frontera,
tutore/curatore  delle  Serate  conviviali;  5.  Domande  e
osservazioni;  6.  Annunci  e  comunicazioni;  7.  Recita  della
Preghiera per la nostra terra (Laudato si’, n. 246) e il video
Cantico  delle  creature  di  Angelo  Branduardi,  cantautore,
violinista, chitarrista e polistrumentalista (3:33 min)».
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Così l’enciclica Laudato si’, le
cui  parole  di  apertura  sono
tratte  dal  Cantico  del  Santo
d’Assisi,  ha  iniziato  a
dispiegare  la  sua  forza  di
interpellazione etica anche qui,
nel  Circolo,  chiamando  mondi
diversi  ad  un  dialogo  a  tutto
campo.  L’esplorazione  del  suo
potenziale  è  ancora  dinanzi  a
tutti.

La Serata si è conclusa con un apprezzato “aperitivo”, in
un’atmosfera  accogliente  e  calda,  in  contrasto  con  quella
fuori  della  porta  dove  l’aria  gelida  stava  creando  le
condizioni per nevicate a quote basse. «Chapeau» all’assessore
Longo  che  in  modo  consono  all’enciclica  e  allo  spirito
francescano ha condiviso con i presenti, a titolo gratuito, le
numerose  iniziative  del  Comune  volte  alla  “custodia”
dell’ambiente  e  alla  “cura”  della  cittadinanza!

«…proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, seminiamo bellezza
e non inquinamento e distruzione» (Laudato si’, n. 246).

(pa)
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Tra  «La  città  incantata»  e
«Laudato sì’»
Il CineCircolo ha vissuto, venerdì 27 gennaio, il suo momento
di stravolgimento in positivo. Il ricco e variegato programma
della 2ª Serata cinematografica ha prodotto nelle menti dei
presenti un effetto bivalente: raccapricciante e affascinante.

In occasione della Giornata della
Memoria, istituita dal Parlamento
italiano  nel  2000  e  accompagnata
dal  monito:  «Mai  più»,  per
commemorare  le  vittime  del
nazionalsocialismo, del fascismo e
dell’Olocausto (oltre 12 milioni le
persone  sterminate  nei  lager

nazisti, tra cui 6 milioni ebrei) e onorare coloro che a
rischio della propria vita hanno protetto i perseguitati, il
M° Luigi Cimino ci ha “trasportato” ad Auschwitz, eseguendo
sulla tastiera la Canzone del bambino nel vento di Francesco
Guccini,  cantautore,  compositore,  scrittore  e  attore.  I
presenti, ascoltando la canzone e guardando in simultanea il
video  con  le  storiche  foto  dei  deportati,  hanno  potuto
riflettere  su  quanto  è  accaduto  nei  lager  nazisti  di

sterminio: le atrocità e i soprusi
subiti  da  milioni  di  persone…
Sarebbe  bello  dire  che  Auschwitz
non sia mai esistito, che le foto
delle persone ridotte a larve umane
fossero solo dei fotomontaggi, che
il fumo dei forni crematori fosse
solo legna che bruciava… Purtroppo

non è così. «Ancora tuona il cannone − canta il bambino,
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protagonista  della  canzone,  che  «con  altri  cento  muore
passando per il camino e ora è nel vento» −, «ancora non è
contenta di sangue la belva umana e ancora ci porta il vento».
Ogni strofa viene chiusa con quel vento che porta la morte,
che  sembra  leggero,  allegro  e  sventato,  ma  che  in  realtà
sostiene  il  peso  di  tutti  quei  morti.  Auschwitz  è  la
testimonianza  di  quanto  “bestiale”  può  essere  l’uomo.
Nell’ultima strofa il vento vuole riposarsi da tante amarezze,
pensieri,  fatiche  e  può  riuscire  solo  se  cesserà  l’odio
dell’uomo verso un suo simile.

Dopo il commosso applauso al M° Cimino, la dott.ssa Teresa
Cona, curatrice delle Serate cinematografiche, ha aperto il
passaggio al momento «clou» dell’incontro. Nel programma era
previsto  un  altro  breve  video  in  cui  per  la  prima  volta
l’enciclica «Laudato si’» di Papa Francesco viene raccontata
per immagini. Ai presenti, scossi dal primo video e dalle

parole della canzone di Guccini, è stato
subito proposto il suggestivo mondo di
Hayao  Miyazaki,  sui  passi  di  Papa
Francesco.  La  Segretaria  ha  presentato
quindi la trama del suo favoloso film «La
città incantata» e si è soffermata sul
tema del cinedibattito condensato nella
domanda:  «Possono  i  cartoni  animati
giapponesi  aiutare  a  “leggere”
l’enciclica  Laudato  si’  di  Papa
Francesco?».  La  risposta  è  stata
ineluttabilmente  “sì”.
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Secondo  il  saggista  e  critico
cinematografico  Matteo  Boscarol,
corrispondente per l’Asia del Lucca Film
Festival e curatore del libro I mondi di
Miyazaki (Mimesis, 124 pp.), «Miyazaki è
un  regista  molto  “francescano”,  cioè
vicino al Santo di Assisi». Dal libro
emerge  una  sorta  di  orientamento
“congiunto” fra il Papa argentino e il
genio  dei  «cartoon».  «Sì  –  prosegue
Boscarol –, l’essere umano è per Miyazaki
una parte del creato e quindi dovrebbe

bilanciare la sua esistenza con quella delle altre forme di
vita  sulla  terra  e  nell’universo  e  non  espandere  il  suo
desiderio di potere e controllo come un cancro o una peste
nera. Spingendo il discorso ancora più avanti, si potrebbe
dire  che,  secondo  Miyazaki,  l’uomo  dovrebbe  lasciare  più
spazio al resto del creato (in Principessa Mononoke, il film
di maggiore incasso nella storia del Giappone, tutto sembra
essere vivo) e cercare di mettersi con esso in contatto e
risonanza. La scena finale di Nausicaä della valle del vento
del 1984, quando la principessa viene salvata e resuscitata
dagli Ohmu, è, in questo senso, emblematica, o, ancora, in un
corto intitolato Il ragno d’acqua Monmon, il microcosmo di uno
stagno e il ballo d’amore fra un ragno d’acqua e un altro
insetto sono davvero al livello di un sonetto francescano».
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Nel  2013  il  regista  nipponico  ha
annunciato il ritiro dalle scene facendo
calare  il  sipario  su  una  carriera
iniziata nel 1963, che lega il suo nome
allo Studio Ghibli, il polo di animazione
da lui fondato a Tokyo nel 1985 insieme
con il collega e mentore Isao Takahata.
L’amore “per sora nostra matre Terra”, si
direbbe con il Cantico delle creature del
Poverello,  è  una  delle  costanti  della
filmografia  di  Miyazaki,  che  va  a
braccetto con il “no” alla devastazione

ambientale  causata  dall’inquinamento  o  con  la  cura  degli
ecosistemi la cui «perdita» viene censurata da Papa Francesco.
«Dal  punto  di  vista  pratico  –  afferma  lo  studioso  –  un
concetto, a cui Miyazaki tiene molto, è quello di satoyama che
denota una zona fra i piedi della montagna e la pianura usata
per coltivazioni di piccole dimensioni, che mantiene intatta
la diversità paesaggistica e biologica della foresta e delle
zone circostanti. Un modo di fare agricoltura, il “marchio”
umano per eccellenza, ma allo stesso tempo integrandosi con
l’ambiente  circostante  e  migliorandolo  attivamente.
Un’illustrazione magnifica di questo concetto si trova in Il
mio vicino Totoro del 1988 la cui storia si svolge proprio in
un  ambiente  del  genere».  Anche  Papa  Francesco  chiede
nell’enciclica  di  «programmare  un’agricoltura  sostenibile  e

diversificata»  (n.  164)  e  si
scaglia  contro  il  «paradigma
tecnocratico» (n. 101) che vede
alla  radice  della  crisi
ecologica.  Il  regista  del  Sol
Levante torna a più riprese sul
ruolo della scienza e richiama a

un’etica,  ossia  alla  necessità  che  si  considerino  le
conseguenze di scoperte e invenzioni. «Il tecnocrate sembra
l’essere  umano  più  disprezzato  da  Miyazaki  –  sottolinea
Boscarol. – Spesso nei suoi film non c’è una divisione netta,
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disneyana, tra bene e male. L’unica eccezione è la figura del
tecnocrate, uomo disumanizzato o uomo umano troppo umano, a
seconda dei punti di vista. Un esempio è il personaggio di
Lepka nella serie Conan il ragazzo del futuro del 1978 che
rappresenta la tecnocrazia al suo massimo livello».

Nella  concezione  del  regista  giapponese  il  male  nasce
dall’egoismo dell’uomo che è portato all’avidità del potere.
Lo  testimonia  il  lungometraggio  Nausicaä  in  cui  l’impegno
ecologista  si  sposa  con  la  vocazione  alla  pace  e  con  il
biasimo delle derive militariste, come la tragedia atomica.
«L’aereo in Si alza il vento, suo ultimo film del 2013, è per
esempio  un  prodigio  di  estetica  e  aerodinamica,  ma  anche
un’arma dispensatrice di morte», conclude il critico. E il
sogno di Miyazaki è che l’armonia trionfi su tutto perché da
essa dipende l’equilibrio del mondo. È l’auspicio di Papa
Francesco che, proponendo un’ecologia integrale, indica nella
pace connessa alla giustizia e alla fraternità la risposta
alle disuguaglianze e alle violenze del mondo.

Il  film  «La  città  incantata»  di  Miyazaki  è  un’opera
affascinante e dolorosa, da vedere e rivedere all’infinito,
con la certezza di “scovarci” sempre nuovi contenuti, nuovi
messaggi, nuovi stimoli per una riflessione sul valore della
creazione  e  dell’esistenza.  Un  capolavoro  poetico  e
appassionante e al tempo stesso struggente e minaccioso.

Lo confermano quanti di noi hanno potuto vederne una parte.
C’è, comunque, chi l’ha visto per intero qualche giorno dopo,
a casa, al caldo, lontano da quel freddo invernale del Salone,
e  ne  è  rimasto  incantato,  come  Maria  Luisa,  entusiasta
sostenitrice del Circolo.

Piotr Anzulewicz OFMConv

https://youtu.be/9O4SMw_8Om0



Frate Francesco ieri, oggi e
domani
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Parte magnificamente la 4ª edizione del
CineCircolo, venerdì 13 gennaio, dal tema
conduttore: «”Sorella” e “madre” Terra
per  immagini».  La  inaugura  il
documentario  «Francesco  ieri,  oggi  e
domani»,  a  cura  di  Silvano  Vinceti,
girato  nel  2012  dal  regista  Paolo
Montesi,  nei  splendidi  luoghi  in  cui
visse il Santo d’Assisi, e corredato di
musiche di Egidio Manganelli. Tutto viene
preceduto  dall’accoglienza  degli
spettatori  nel  Salone  «S.  Elisabetta

d’Ungheria» presso la chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido,
messi a dura prova per il freddo di questi giorni o inchiodati
a  letto  per  l’influenza  (tra  loro,  anche  la  Curatrice
dell’edizione),  dal  richiamo  all’onomastico  di  p.  Ilario
Scali, superiore della Fraternità conventuale e parroco della
Comunità parrocchiale, e dal cenno alla conferenza stampa di
presentazione del documento preparatorio della 15ª assemblea
generale  ordinaria  del  Sinodo  dei  Vescovi  che  si  terrà
nell’ottobre 2018 e che si prefigge di mettersi in ascolto dei
desideri, dei progetti, dei sogni che hanno i giovani per la
loro vita, come anche delle difficoltà che incontrano per
realizzare il loro progetto a servizio della società, nella
quale chiedono di essere protagonisti e costruire insieme una
Chiesa  più  “giovane  e  fresca”,  aperta  al  confronto  e
all’incontro.

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2017/01/Francesco-ieri-oggi-e-domani-Poster.jpg


Prima della proiezione non manca
un  doveroso  preambolo.  Il
curatore  del  film,  Silvano
Vinceti,  è  un  “ateo  devoto”,
fondatore  e  presidente  del
«Comitato  Nazionale  per  la
Valorizzazione dei Beni Storici,
Culturali e Ambientali», autore
di  diversi  libri  che  spaziano
dalla  filosofia,  alla
letteratura, all’ambiente e alla

storia,  tra  i  quali  Francesco,  il  rivoluzionario  di  Gesù
(Armando Editore, 2012) e La Gioconda di Leonardo. I misteri
di un capolavoro ritrovato (Armando Editore, 2016). «Certi
personaggi valgono nella misura in cui ancora oggi sono capaci
di creare scandalo e una felice provocazione esistenziale»: è
questo il Francesco che trasuda dalle pagine del primo libro e
dal film, quel Francesco rivoluzionario che, come tutti i
rivoluzionari, «fanno sì da rimetterci in discussione». Un
Francesco, dunque, raccontato e spiegato da un osservatore
laico che però ha saputo restituirgli tutta la forza e la
grandezza che gli appartengono. Un Francesco che s’impegna a
cambiare  le  cose  dall’interno,  applicando  alla  lettera  la
parola del Vangelo, senza mai sconfinare nell’eresia o nella
scomunica,  rimanendo  in  totale,  espressa,  ferma  e  quasi
ostinata  comunione  con  la  Chiesa,  «sempre  sottomesso  e
soggetto ai suoi piedi» (Rb 12,5: FF 109).

«Il mio è un approccio da non credente – ha spiegato Vinceti –
verso un uomo coerente che ha saputo unire il predicare e il
praticare». Infatti, il documentario è «un atto d’amore» nei
suoi  confronti.  Cercando  di  volare  oltre  l’aspetto  della
storiografia, affascinato dal suo carisma, lo vede di ritorno,
dopo  otto  secoli  di  storia,  alla  sua  amata  Assisi  e  lo
interpreta nel suo vissuto interiore in cui sboccia anche il
Cantico delle creature, «l’epifania di una incontenibile lode
e ringraziamento per il Dio che ha creato il cielo, la terra,

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2017/01/vinceti.jpg


il sole, la luna, la vita e la morte». Sia il libro sia il
documentario non vogliono essere – ha sottolineato Vinceti –
un’ennesima biografia del santo Patrono d’Italia, ma piuttosto
un tentativo di «attualizzare Francesco, perché credo che oggi
i  suoi  valori  possano  essere  importanti  anche  per  i  non
credenti».

La “perfetta letizia”, il messaggio che
la felicità non passa attraverso le cose
materiali, la forza e il coraggio anche
nella cattiva sorte, sono tutti valori
che Francesco nella sua vita non si è
limitato a predicare, ma ha praticato. Da
qui il Francesco “corporeo” che si nutre
di  ragione  e  sentimenti,  di  realtà  e
finzione, di poesia e arte, e si colloca
in  quel  terreno  impervio,  dove  la
bellezza  e  la  verità  si  fondono
armonicamente  assieme,  intonando  una

sinfonia di vita che riaccende sentimenti sopiti, desideri
seppelliti o nascosti nei cassetti più remoti della nostra
coscienza. Vinceti sposa quella visione dove l’arte-scienza o
la scienza-arte rappresenta la sintesi, il superamento e il
coronamento  di  un  diverso  modo  di  intendere  e  vivere  la
storia; dove non si ha la pretesa di una verità certa, ma si
tenta  di  fare  della  verità  possibile  uno  strumento  per
infiammare i cuori e spingere all’azione lo spettatore, grazie
alla forza e alla seduzione di un’arte veritiera. Se si è in
grado  di  far  rivivere  Francesco  nei  nostri  cuori  e  di
rappresentarlo in modo adeguato alla nostra mente, allora il
Poverello continuerà – Vinceti ne è certo – a svolgere nel
divenire temporale la sua azione profonda e la sua rivoluzione
sincera, religiosa o laica che sia.

Lo scopo di questo documentario, ed anche della Serata, il suo
valore e la ragione del suo essere sono racchiusi in queste
poche parole: far rivivere dentro di noi questo rivoluzionario

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2017/01/Copertina-del-libro-di-SV.jpg


di  Gesù,  affinché  egli,  come  tutti  i  rivoluzionari,  ci
obblighi a rimetterci in discussione e a porci quelle domande
di cui ci priva la società “liquida”, digitale, “cliccabile”,
narcisistica, dimentica ormai di tanti aspetti solidi e sodi,
tra cui degli appellativi di “sorella” e di “madre” attribuiti
da lui alla Terra. Per lui è la Terra che “governa” l’uomo e
non l’opposto. «Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra
matre Terra, la quale ne sustenta et governa» (Cant, v. 9: FF
263).

Allietano la proiezione le patatine, le bibite, il panettone…,
con grazia servite da Rita e Maria Luisa. A conclusione vi è
l’applauso al regista, lo scambio di pareri e il selfie che
ritrae  gli  ultimi  «moschettieri»,  noncuranti  del  freddo,
perché infiammati, pure loro, dall’amore per frate Francesco.

Piotr Anzulewicz OFMConv

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/frate-francesco-ieri-oggi-domani/img_6096/
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WikiCircolo  2017:  proteggere
il  creato  per  difendere
l’uomo

◊   Con  la  4ª  edizione,  il
WikiCircolo  –  la  sezione  del
Circolo Culturale San Francesco
–  intraprende  un  nuovo
itinerario  e  gli  assegna  il
motto: L’uomo e sua «sorella» e
«madre»  terra.  Rinnovando
l’ideale  del  Circolo:  «la
cultura e la cura dell’altro»,

si ispira all’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco e alla
preghiera-inno  Cantico  delle  creature  di  frate  Francesco.
Entrambi gli scritti parlano della nostra casa comune, la
terra. Nessuno può non intenerirsi davanti alla sua bellezza −
questa magnificenza sta tutta nei loro titoli − e nessuno può
restare  indifferente  di  fronte  alla  sua  sfiguratezza.  La
panoramica del Pontefice è «gioiosa e insieme drammatica».
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Mentre il medievale Laudato si’ del Poverello costituisce un
cantico  universale  «ante  litteram»,  quello  del  Pontefice
esprime  un’ode  globalizzata  dal  design  innovativo:  spazia
dagli  aborigeni  australiani,  religiosamente  attaccati  alle
loro terre, ai migranti sub-sahariani, sradicati e in fuga,
dalla guerra e dall’effetto serra. Una monografia che tocca
ogni  aspetto,  a  partire  da  quello  che  sta  accadendo
all’ambiente, alla denuncia accorata delle disparità e delle
iniquità, fino all’indicazioni di alcune linee di orientamento
e di azione. Un vettore ecologico che riduce la velocità e
scala  le  marce  fino  ad  arrestarsi  e  arretrare,  qualora
necessario: «Non basta conciliare, in una via di mezzo, la
cura  per  la  natura  con  la  rendita  finanziaria,  o  la
conservazione dell’ambiente con il progresso.  (…) le vie di
mezzo sono solo un piccolo ritardo nel disastro» (n. 194).
Diversamente  dalla  guerra  fredda,  che  immobilizzava  e
congelava,  ma  in  fondo  conservava  il  mondo  in  freezer,
impedendogli  di  sprigionare  le  propria  energia,  la  guerra
commerciale  lo  surriscalda,  lo  spoglia  e  lo  squaglia,
materialmente. Così l’essenza dell’uomo si vaporizza, come in
un  remake  di  Terminator,  nell’immagine  più  visionaria
dell’enciclica,  per  sfuggire  al  dominio  delle  macchine:
«L’autentica umanità sembra abitare quasi impercettibilmente
in mezzo alla civiltà tecnologica, come la nebbia che filtra
sotto una porta chiusa». Porta chiusa, ma finale aperto che
richiede una “conversione” (n. 216), una “riconnessione” tra
l’uomo e il creato, una mobilitazione di tutti, un movimento
globale di opinione che , nell’interesse dell’umanità, prenda
in mano le iniquità, fino a generare un’onda che costringa chi
ha  più  potere  a  mettere  in  atto  tutte  le  iniziative  per
cambiare rotta. E’ il momento che l’appello alla custodia
dell’ambiente e alla cura di tutti, specialmente dei bambini,
dei vecchi, dei fragili, non serva soltanto a riflettere sulla
nostra condizione, bensì che ci faccia agire, dal locale al
globale, senza esitazione.



◊   I  temi  delle  Serate
conviviali  con  aperitivo,
proposte  per  questa  edizione,
sono  tutti  da  “abitare”,
configurare,  delimitare.  Tutti
ne possono essere protagonisti,
relatori, referenti, tutori. La

sfida, in tale prospettiva, alza di parecchio l’asticella fino
a  domandare:  “Che  genere  di  mondo  vogliamo  trasmettere  a
coloro  che  verranno  dopo  di  noi?”.  Le  risposte  finora
elaborate  non  sono  univoche,  categoriche  e  definitive,  e
pendolano tra opportunità affascinanti e limiti avviluppanti.
Tale incertezza ci mantiene nell’itineranza dell’ascolto, e
questo è già un potente punto di contatto con frate Francesco.
Insieme con lui incontreremo per strada fratelli e sorelle che
da  volontari  ci  offriranno  dati  e  prospettive  su  cui
riflettere e da cui ripartire con consapevolezze più scaltrite
e  più  profonde,  senza  pregiudizi  da  “apocalittici”  o
“integrati”.  Con  loro  potremo  scoprire  e  scegliere  anche
inedite rotte di senso e nuovi approcci al creato e alla vita
in  un  «humus»  culturale  e  socio-economico,  descritto  dal
sociologo  Z.  Bauman,  con  l’icastica  e  ormai  percolante  
metafora della società liquida, amebica, orfana di certezze
assolute, dimentica di aspetti solidi e sodi, mediati dalla
tradizione.  Forse  la  fraternità  universale  praticata  da
Francesco potrà ricevere una inedita spinta. Speriamoci con
tutto il cuore.

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2016/12/sendero.jpg


L’uomo e sua «sorella» e
«madre» terra

Serate conviviali

con aperitivo
4ª edizione

Giorno: un venerdì sì e un venerdì no

Ora: 18.45

Luogo: Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» presso la chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido
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Calendario degli incontri
 

Ve 20 gen 2017 − Frate Francesco e il suo Cantico delle1.
creature

«Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra, la
quale ne sustenta et governa» (v. 9: FF 263)

[https://youtu.be/9hAH1O6FLBg −
https://www.youtube.com/watch?v=AFkfu_a5f_E]

Ve 3 feb 2017 − Papa Francesco e il suo Laudato si’2.

«O Dio (…), risana la nostra vita, affinché proteggiamo il
mondo e non lo deprediamo, affinché seminiamo bellezza e non

inquinamento e distruzione» (Laudato si’, n. 246)

Ve 17 feb 2017 − Il creato: “dominarlo” e sfruttarlo o3.
custodirlo e rispettarlo? La sapienza di grandi racconti

biblici

«È importante leggere i testi biblici nel loro contesto, con
una giusta ermeneutica, e ricordare che essi ci invitano a

“coltivare e custodire” il giardino del mondo (cfr. Gen 2,15).
Mentre “coltivare” significa arare o lavorare un terreno,

“custodire” vuol dire proteggere, curare, preservare,

https://youtu.be/9hAH1O6FLBg
https://www.youtube.com/watch?v=AFkfu_a5f_E
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conservare, vigilare» (Laudato si’, n. 67)

Ve 3 mar 2017 − Laudato si’: i gemiti della sorella4.
terra “oppressa e devastata” e i gemiti degli

“abbandonati e maltrattati” del mondo

«Fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra
oppressa e devastata terra, che “geme e soffre le doglie del
parto” (Rm 8,22)» (Laudato si’, n. 2). «O Dio dei poveri,

aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati di questa
terra che tanto valgono ai tuoi occhi»  (Laudato si’, n. 246)

Ve 17 mar 2017 − Laudato si’: il degrado ambientale e la5.
“riconnessione” tra l’uomo e il creato…

«Ognuno si penta del proprio modo di maltrattare il pianeta»,
perché «un crimine contro la natura è un crimine contro noi

stessi e un peccato contro Dio» (Laudato si’, n. 8)

Ve 31 mar 2017 − Laudato si’: il «no» all’ideologia6.
consumeristica e il «sì» alla cultura della sobrietà e

della condivisione

«Dal momento che il mercato tende a creare un meccanismo
consumistico compulsivo per piazzare i suoi prodotti, le
persone finiscono con l’essere travolte dal vortice degli

acquisti e delle spese superflue. Il consumismo ossessivo è il
riflesso soggettivo del paradigma tecno-economico» (Laudato

si’, n. 203)

Ve 21 apr 2017 − Laudato si’: il «no» all’ingiustizia7.
sociale e il «sì» alla solidarietà intragenerazionale

«Ricordiamo i poveri di oggi, che hanno pochi anni da vivere
su questa terra e non possono continuare ad aspettare. Perciò,

“oltre alla leale solidarietà intergenerazionale, occorre
reiterare l’urgente necessità morale di una rinnovata
solidarietà intragenerazionale”» (Laudato si’, n. 162)

Ve 5 mag 2017 − Laudato si’: il diritto di tutti e per8.



tutti all’acqua e al cibo

«Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che
non hanno accesso all’acqua potabile, perché

ciò significa negare ad essi il diritto alla vita radicato
nella loro inalienabile dignità» (Laudato si’, n. 30).

«Sappiamo che si spreca approssimativamente un terzo degli
alimenti che si producono, e “il cibo che si butta via è come
se lo si rubasse dalla mensa del povero”» (Laudato si’, n. 50)

Ve 19 mag 2017 − Laudato si’: l’eco-migranti e la9.
cultura dell’accoglienza e della solidarietà

«E’ tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria
aggravata dal degrado ambientale, i quali non sono

riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni internazionali e
portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna
tutela normativa. (…) La mancanza di reazioni di fronte a

questi drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno della
perdita di quel senso di responsabilità per i nostri simili su

cui si fonda ogni società civile» (Laudato si’, n. 25)

Ve 9 giu 2017 − Laudato si’: l’«ecologia integrale» –10.
educare all’alleanza tra l’umanità e l’ambiente

«È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato
con piccole azioni quotidiane, ed è meraviglioso che

l’educazione sia capace di motivarle fino a dar forma ad uno
stile di vita. L’educazione alla responsabilità ambientale può
incoraggiare vari comportamenti che hanno un’incidenza diretta
e importante nella cura per l’ambiente, come evitare l’uso di
materiale plastico o di carta, ridurre il consumo di acqua,

differenziare i rifiuti, cucinare solo quanto ragionevolmente
si potrà mangiare, trattare con cura gli altri esseri viventi,

utilizzare il trasporto pubblico o condividere un medesimo
veicolo tra varie persone, piantare alberi, spegnere le luci

inutili, e così via» (Laudato si’, n. 211)

Ve 23 giu 2017 − Custodi del creato e degli altri:11.



Francesco di Paola (https://youtu.be/OSC-vakdQQE) ed
Elena Aiello (https://youtu.be/0bqLi-b0BQ8)

«Ci sono educatori capaci di reimpostare gli itinerari
pedagogici di un’etica ecologica, in modo che aiutino
effettivamente a crescere nella solidarietà, nella

responsabilità e nella cura basata sulla compassione» (Laudato
si’, n. 210)

◊ Ve 30 giu 2017 − «Messa della Terra» (Earth Messa) per
cantare la bellezza della creazione (oltre a stili musicali,

anche la pittura paesaggistica e i versi degli animali:
l’ululato del lupo di Gubbio o il canto della cicala)

Piotr Anzulewicz OFMConv e Staff

Piccolo si fece, per noi…
«A poco a poco [frate Francesco] si sentì inondare nell’intimo
del cuore di ineffabile letizia e immensa dolcezza (…) Poi,
come rapito fuori di sé e trasportato in una grande luce, che
dilatava  lo  spazio  della  sua  mente,  poté  contemplare
liberamente il futuro. Quando quella luce e quella dolcezza
dileguarono, egli aveva come uno spirito nuovo e pareva un
altro» (1 Cel 26: FF 363).

In  occasione  delle  festività  natalizie,  desideriamo

https://youtu.be/OSC-vakdQQE
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raggiungere tutti voi, Soci ed Amici, con l’augurio di un buon
Natale che ci faccia contemplare il futuro con lo sguardo di
frate  Francesco,  il  «Piccolino»  (Tes  41:  FF  131),  e
promuovere, con lo sguardo di un Dio che si fece piccolo per
noi, «la sollecitudine verso i migranti, i bisognosi, gli
ammalati e gli esclusi», «scegliere la solidarietà», seminare
«amicizia sociale», «costruire comunità nonviolente», «attive
e creative», «prendere cura della casa comune» (Messaggio di
Papa Francesco per la 50ª Giornata Mondiale della Pace, nn.
6-7).

Tantissimi auguri di buone feste dal Consiglio
direttivo del Circolo.

Catanzaro Lido, 25 dicembre 2016

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2014/01/logo-chi-siamo1-e1390559010629.jpg

